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11 perieolo da evitere 
(IJal Tempo) 

Si&iuo — non e'è dubbio —• alla 
crisi. Il ministero Zinardelli è finita. 
Intorno ansioai attendono gli eredi. Chi 
sirìi il suooessoro? Un nom? si impone: 
Sonnino. MaSonnifio lu paura a l l 'ora 
di toccarli la meta au.'l ardentemente 
sognata Son&ino è creso dalla vertigine. 
SI sonta troppo dubolo e troppo odiato. 

Inoltre sento che l'oscaslone pur cui 
sale al potere ha troppo carattere di 
fortuito Inffitti 1 rapporti del poli­
ziotto Lipouahine a Sua Maesttt lo 
C2iir non oostltuiscono ancora nn prO' 
gramma di governò né una piattaforma 
elettorali). Almeno l'on. Sonnino non 
ha il coriiggio di dirlo; non ha l'auda-
ola di proporre quei rapporti oorae 
testo d'il prossimo futuro discorso 
della Corona. 

Avesse tale ard.mento, la situazione 
sarebbe netta Sonnina reggorubbe 24 
ore. Invece egli fa dire dai suoi or­
gani ohe non si propone una diversa 
orientaiione di politica interna, che la 
sui sollecitudine è vedere e sapere 
se la democrazia italica sia capace di 
risolvere alcuno dei piti urgeuti pro­
blemi d'indolo economica o sociale 
CIÒ essendo non si' comprendo come 
l'on, Sonnino. si avvìi al potere sopra 
la debolezza r.mproverata al Governo 
verso i sovversivi ohe compromisero 
la poco agognata visita dello C2ar. 

Che Importa? Per andare avanti è 
buona tattica anche rimproverare al 
OoTorno la libertii e nello stasso tempo 
prometterp che nulla si vuol mutare 
m politici interna , 

Tuttavia quando Sonnino è arrivato 
al quia, egli rincula. Non solo vuole 
andare ai potere, nia vuol essere si­
curo di restarci. E questo apparo meno 
facile.di quello. Allora Sonnino invita 
l'on. Giolitti al connubio. 

I suol organi, Oiortiali d'Italia e 
Corriere della sera in toata, iitonano 
l'inno nuziale, 

«Un Ministero Giolitti Sunnino sa­
rebbe nella oondiz ani presenti, Il mi­
gliore Ministero possibile», 

iVIa il connub'p non sombra debba 
sorridere troppo al Giolitti, perchè il 
Corriere della sera, coprendo la riti­
rata di Sonnino,' provoca il Giolitti a 
comporre da solo il Governo. 

Ben inteso ' l'invito non è che una 
sfida nella speranza che I G olitti non' 
riesca e Sennino possa sub to venirgli 
dietro, con maggiori probabilità di con­
solidarsi. 

Sonnino e Giolitti in quest'ora danno 
rimnidgine di due lottatori di ugual 
forza ohe si guardano, si provocano.. 
ma non osano misurarsi, e di cui uno 
almeno nutre la speranza di evitare 
lo scontro, coti una buona alleanza. 

In' questi frangenti c'è qualcuno in 
ulto che sguarda od annota. Entrambi 
i lottatori appaiono pericolosi. Tanto 
Sonnino quanto Giolitti — tanto uniti 
quanto divisi. L'uno e l'altro presup­
pongono l'appello al paese, 

,Salto noi buio, ilisoluziono troppo 
decisiva. 

Qualcuno pensa che vi è sempre un 
buon numerò di disoccupati Lacava, 
Luzzalt', Gallo, Baccelli, Fortis, pronti 
sotto la scorta di un Saracco venera 
bile a costituire un Governo incolore 
od insapore per manttinere lo stalu 
quo durante alcuni mesi, ott»ni<ndo 
dalla Camera ia solita b.'nevola male­
vola aspettativa, senza Illusioni, finché 
arrivi la fine naturale della legislatura 
0 gli eventi si incarichino di partol'ire 
gli eventi. 

Ora il porro unum 
sventare tale . giuoco 
degni di tal nomo, i 
vogliono essere solo 
pariaraeritari debbono 
quest'ora energicamente per scongiu 
rare una crisi extraparlamentare, che 
renda Impossibile ,una catogorica desi-
g. azione della Camera, prima, e poi del 
paese. Perciò noi ci auguriumo che i 
partiti diventino esigenti, imponendosi 
in questo momento con tutta la vio 
lenza del proprii mezzi. 

Un modo per essi di riscattare molte 
colpe è quello - di agire lealmente al 
fine di restituire alia Camera ed al 
paese la propria sovranitii 

A questo intenda sopratutto l'Estrema 
Sinistra Vengano i conservatori — e 
II combatta come tali; vengano i de­
mocratici — e so tali siano veramente, 
li sostenga contro i conservatori : n;a, 
sopratutto, urga con tutto le sue forze 
a rendere impossibile l'aberrazione pò-, 
litica e morale di un nuovo trasfor­
mismo — coagniaziorie mucilaginosa 
delle reciproche transazioni dei diversi 
gruppi della borghesia, contro la quale 
1 partiti popolari necessariamente non 
potrebbero e non dovrebbero esplicare 
che una opposiziono sistematicamente 
negativii e distruttiva. 

\j% Tfibuna rileva le cortigianerie 
del Giornale d'Italia — più conosciuto 
sotto il nomo di Funerale — organo 
dell'on. Sonnino, capo dogli aspiranti 
noorofori' della monarchia — verso 
VAvanli. L'altro giorno, per esempio, 
ne riportava amichevolmente l'articolo-
commento sulle elezioni di Napoli,>. 
Immaginarsi (son quanta buona fede! 

La Tribuna ricorda^anohe là ""Voce 
corsa, che Sennino, alla vìgTlit (fér'vòto 
del 10 giugno, intavolasse trattative 
con Ferri e Morgari per rovesciare li 
Mnistero, — E concludo : 

«Ben tn'sti o doloro.5e constatazioni de­
vono faro gli italiani dinunzi a questo oon-
ùuliinato parlamoiitjiro. 

« Abbiamo il benefico effetto dì faro co­
noscere uomini e cose o saperli ricordare 
a tempo ». 

Porri, alia sua volta, aeli'Avanti dice 
che le probabilitii di succedere all'at­
tuale Ministeri^ sono quattro: . reinte­
grazione del Ministrerò Zanardolll, Mi­
nistero Giolitti, Ministero Sonnino e 
Ministero di affari. 

E conolude sigoiflcantomento : 
« CIttunqm venga, noi guarderemo ai fatti 

iion agli uomini. 
s 0 oi daranno lo riforme rispettando la 

liberta e noi proseguironio tronquilli l'o­
pera nostra dì preparazione a uno Creditil 
boli pili ponderosa o decisa. In caso con­
trario, chi vivrà vedrìt». 

CIÒ sembra significare chiaramente 
ohe Ferri mette in quarantena il ri-
voluzlonarismo sistematico, per amor 
di Sonnino, disposto a darg'i tutte lo 
tregue del D'<>..,. d'Israele e degli Egizii, 

E allora, proprio, ohi vivrà «e 
vedrà.., delle carine; datalo ceiicebi-
nato si devono vedere gran bei figlioli. 

Altro die < connubio Qiolitti-Son-
DÌno> I 
— — ^ « . « f c * . ^ 

BALLA CAPITALE 
Zanardelli male in salute 

SI rifletè ohe l'on Zanardelli è ve­
ramente indebolito ed . ammalato. Lo 
confessano gli stessi ufdciosi, tra cui 
r Utilie, che dice le condizioni di sa­
lute di lui essere invariate per quanto 
non soddisfacenti. 

il nuovo patriarca di Venezia 
La Tribuna informa ohe monsignor 

Callngari, vescovo di Padovo, appena ele­
vato alla porpora nel concistoro del 9 
novembre, sarà nominato patriarca di 
Venezia. 

i! ritorno dei Reali 
Il treno riportante isti i Reali ita­

liani da Parigi si fermò pochi minuti 
a Oigione, ove la tnissione militare li 
accomiatò. 

Re Vittorio parlò molto affettuosa­
mente agli ufficiali comandanti la mis­
sione. 

Il trono ginase poi a Torino alle 
10 40, Atteadovano IDuchl d'Aosta, coi 
quali i Reali si trattennero brevemente, 

,Alle 18.16 il treno reale,.giungeva a 
san Rossore. 

— Ieri furono scambiati afl'sttuoii 
telegrammi fra re Vittorio e Loubet. 

Gli irredenti a Loubet 
Parigi 19 — Il Comitato segreto 

delle .\lpi Giulie ha fatto pervenire al 
Presidente della Repubblica francese 
una bellissima pergamena, inneggiante 
all'unione d'Italia e Francia, e salu­
tante con entusiasmo il felioissime 
giorno < che deve acoelorare la reden­
zione delle terre italiane dell'Adriatico' 
sottomesse alia dominazione austriaca 
e riunire al grande albero latino nn 
ramo che non deve piit restare violon-
temeato staccato». 

Interessi a cronache ppovinoiaìi 

neoessanum è 
• Tutti i partili 

partiti che non 
delie camorre 
intervenire in 

Intorno al la ' 'czarata, , 
«Nella sfagion dei fior»... se saremo 

savi — Ganimede In disgrazia — 
Anche l'altro? 
Il Lohal Anzeiger riceve da Pietro­

burgo che la visita dello czar a Roma 
sarà rinviata alla primavera di questo 
anno prossimo. 

Qualora la situazione non fosse, mi­
gliorata e i partiti sovversivi insistes­
sero nell'attuale condotta, la visita BS 
sumerebbe la forma di una rivista na­
vale e Io czar non varcherebbe il con-
6ne, corno fece a Danzica. 

— Si assicura da ottima tonte che 
è stato deciso il ritiro dell'ambascia­
tore italiano a Pietroburgo, conte ge­
neral Morra di Lavriaoo, 

Gli si concederà prima un congedo, 
poi sarà posto a disposizione del Mini­
stero degli Ei tei l , e ìnSne sarà collo­
cato a riposo, poiché ha. 75 anni. 

E co.sl finisse con questo vecchio bel­
limbusto la serie dei generali da «se­
condo impero », inetti... perfino alle 
parato ! 

— Si assicura che anche i'ambancia-
tore russo a Ruma sarà richiamato. 

* 
Fatto il repulisti dtgli inetti che sono 

il peggiore ostacolo in tutto e per tutto 
e sempre, si vedrà che l'autocrate russo, 
e chiurque altri, può venire —. come 
amico — liberamente in Italia, senza 
bisogno che alcuno attenti alla piena 
«libertà di protestai» dei <^sovversivi)•, 

NOTIZIE A FASCIO 
Una bisca in casa di un professore 

Roma, 19 — lersera la Questura 
entrò di si rprusa in una casa da giaoDn, 
tenuta dali'avv. Felicissimo Marabiai, 
professore di diritto ìnternazionaio, 
sequestrandovi la ruolùile, lo fiches e 
lire 1500 in cantanti. 

Una ventina di giuooatori furono di­
chiarati in eontravvenzione. 

La sutura del cuore 
Roma, 19 — Stanotte in rissa, certo 

Luigi Rocchi, di 2S anni, accoltellava 
al petto il carrettiere Biagio Porfini. 

I mediai di S. Spirito operano la su­
tura del cuore, che riuscì benissimo. 

(.Eooo un'.iUra miifenna della nuova 
splendida conquista tloUa chirurgia di cui 
tanto si ò parlato, N. d. &.) 

Tragèdia orrenda 
Torino, 19 — Stamane certo Villa 

Giovanni, falegname, assassinava a col­
tellate certa Verna Teresa, madre di 
4 figli, col manto al manicomio! 

II Villa, compiuto il delitto, faggi per 
il tettOi'da dove precipitò nella strada 
restando all'istante cadavere. 

Si vuole che movente all'assassinio 
sia stato il rifiuto della Verna di pren­
derla presso di sé in pensiono. 

Un anaioMco piemeditante nn dsHtto? 
Ferrara 19 - E' stato arrestato 

certo Michele Cristi di Cento, ritenuto 
pericoloso anarchico. 

SI dice che egli preparava un atten­
tato contro li Re. 

La prefettura circonda il fatto di nn 
grande mistero. 

Il mandato di cattura contro il Cristi 
che era un vigilato speciale, era stato 
spiccato da tempo. 

R a m a 

L'espulsione di Turati? 
Honia, 19 — La direzione del par­

tito socialista à convocata per il 4 no­
vembre,, 

I priiicipalr temi di dissusslone sono 
gli ordini del giorno di alcune sezioni 
che propongono l'espulsione dell'onor. 
Turati dal partito socialista a i modi 
per risolvere la questione del Mezzo­
giorno. '•" ' 

COSE; VATICANE 
Il successore di Ram|iolla 

Roma 19 — Si conferma oram<ti uf­
ficiosamente che Pio X, sedendo ai ge­
suiti, ha nominato il suo segretario di 
Stato nella persona di mons. Merry 
dei Val, al quale fece pervenire la 
lettera di nomina. 

ISol prossimo concistoro del 9 no-
vi'raibre Merry del Val sarà elevato 
alia porpora. 

della Ca0*azian«) di 
Por i giornalisti 

«Dififamazione a mezzo di giornale » 
— «Competenza». 

Il luogo ove il redito di diffama­
zione per mezzo di giornali si compie, 
per la competenza ò quello dove li 
giornale è stampato 'e presentalo al 
P. M. 

Vaglia postali falsiflcalii 
«Vaglia postale» —' «Falso com­

piuto da un privato ». 
Il falso compiuto da un privato in 

un vaglia postale è falso commosso da 
privato ili atto pubblico, non faciente 
fede fino a querela di falso. 

Ai capi di famiglia 
«Igiene e sanità» — «Epidemia». 
E' pienamente legale l'ordinanza di 

un commissario regio che fa ol)btigo, 
sopravvenuta un' epidemia, ai capi di 
famiglia di denunciare direttamente 
alle autorità i casi verificati nella loro 
famiglia. 

L a l i a a n a , 20 — Looali soola-
stioi ~ Sul Giornale di Udine, l'al­
fiere della Giunta, tonta di scagionare 
se e colloghi dagli oddobitl ohe con 
giusta ragione lor vengono fatti sul-
l'Adriatico del \'i oorr., per quanto 
riguarda le condzionl miteri'ali di tutte 
le scuole del nostro Comune. E siccome 
quello difese indirettamente si riferi­
scono a quanto anche noi ebbimo a 
ìamentaro nel numero 246 di questo 
giornale, io attesa di una rop'ica por 
parte del confratello di Venezia ci 
permettiamo due parole ancora. 

Male a proposito il D. cita il ricordo 
dell'immortalo Emilio Zola,' poiché se 
Ksso,Zola Intendidmoci, valesse perno 
momento scendere dall'Olimpo ove si 
anside e faro una scappatina quaggiìi, 
npn potrebbe di certo frenar il suo 
l'accuse. Né gioverebbero a calmarlo 
le scuso 0 lo difese ohe sui Qiurnale 
di Udine va mendicando il {cader' della 
Giunta. 

. Volete negare che in Pertegada, sia 
pur regolarmente, si impartisca l'istru­
zione nella sagrestia della chiesuola di 
quella frazione, ambiente amido, che 
contiene appena venti ragazzi, mentre 
gli inscritti sono ciriìa quarantaotto? 

, Potete disconoscere ohe la stanza 
della classe seconda maschile del capo 
luogo, puntellata perché malsicura, 
DJanoa di luce e di aria? 

Potete negare ohe a Mauro Giacomo 
fu Sebastiano ed altri, presentatisi per 
iscrivere i propri ragazzi nella classe 
seconda maschile, venne risposta che 
CIÒ non era possibile per mancanza di 
spazio? 

E' vero o mono che avendo tale ri­
sposte provocate energiche proteste, il 
direttore delie scuole credette pru­
dente di ricorrere ai reali carabinieri 
^bidelli di nuovo conio) per il caso che 
la; faccenda fosse per prenderò una 
brutta piega? 

E ' vero o meno che la stanza delle, 
classi quarta e quinta femminile con 
di'ociotto banchi voluminosi, con un ta­
volo per la insegnante, con la lavagna 
e qualche altro mobile dà ricetto alla 
maestra e trentacinque allieve e ciò in 
uno spazio di 30 metri quadrati e con 
una cubatura di metri novanta poco più? 

Sussiste il fatto che nel 1901 e 1902 
alcuni padri di famiglia ritiravano i 
rispettivi figli dalle Scuole ritenendo 
pregiudizievole alla loro saluto, anche 
secondo il parere dei medici, quel 
tanfo che è prodotto dalla ristrettezza 
di alcune aule e dal soverchio aggio 
meramente dei ragazzi? 

Magro conforto 1 ripieghi accennati 
per la scuola di Gorgo. — Ed a pro­
posito anzi in altra nostra accenneremo 
per quali ragioni si rese impossibile la 
erezione dell'edificio scolastico in detta 
località e perchè la domanda per il 
famoso prestito di Latisanotta rimase 
senza evasione. 

Ora in presenza di ciò, di fronte 
alla evidente impotenza del deputato 
di Vigilanza localo, alla trascuraoza del 
regio ispettore scolastióo e nella ipo­
tesi che il Prefetto non sia a giorno 
di tali inconvenienti, sarebbe cosa ben 
fatta ohe i nostri consiglieri provinciali 
iniziassero qualche pratica a tale pro­
posito. 

Si è parlato di fare una sottoscri­
zione allo scopo di raccogliere la som­
ma necessaria per le speso di una 
commissione nominata dal Prefetto per 
visitare lo nostre scuole. Speriamo che 
non VI sarà bisogno di .ciò. Non si sa. 
mai dove si arriva quando ì provvedi­
menti vengono imposti. 

VI ricordate il 1888? Il colera in­
fieriva a Portogruaro e qui non si pen­
sava a prendere alcuna misura di pre­
cauziono. Uno dei nastri Santoni andava 
predicando che il fiume Tagliamento 
era una sufficiente barriera per impe­
dire la propaganda del morbo asiatico. 
Ubbie! Senza alcuna cerimonia fummo 
invasi ed i provvedimenti coattivi ca­
gionati dalla inerzia e spiloroieria della 
nostra Giunta costarono parecchie belle 
migliaia di lire. — Attenti adunque. 

di tutto questo disordine amministrativo 
sia salo l'ex. Sindaco e la vecchia 
Giunta ! 

No, poiché il Consiglio d'allora era 
formato dagli stessi membri ohe attual-
meate fanno parte delia nuova Giunta 
e nuovo Sindaco. 

Il fatto é che ognuno dei consiglieri 
doveva, a fine di ogni atino, insistere 
per la chiosa dei conti, por non tro­
varsi oggi d'un sol tratto, e senza quasi 
sapere, con un passivo di circa lire 25 
mila. 

Dei vecchi consiglieri sostengono che 
6, 0 7 anni addietro si aveva in bi­
lancio un attivo di qualche migliaio di 
lire ! 

Dunque? Congratulazioni ai ooatri 
amministratori, 

E il sig Prefetto, che ne dice di 
tutto questo? Dove si é messo a dor­
mire l'art 281 della Tegge oomunale e 
provinciale? 

Ma ia conclusione é questa; ora ab­
biamo il conto e pantalone pagherà; 
malgrado i risentimenti già avuti di 
qualche grosso capo, per l'aumento 
fatto sulla tassa famiglia 

Uno del popvlo. 

P a l n i « n o w « , 20 — Quattro anne­
gati! — Vi mando i particolari sui tri-
siisgimo fatto succeduto sabato sera vi-
oiuo a Grado. 

Diretti al Santuario di Barbana da 
Grado partivano in una birehetta setto 
persone e cioè un frate oapucciiio di 
Barbana, il sagrestano pure di Barbana, 
il sagrestano di Saoiletto certo Verse-
guazzi Giuseppe d'anni 26, i coniugi 
Teli di Castions di Strada, il barcaiolo 
ed una donna maritata al portalettere 
di Terzo di Cervlgnano. 

Dopo breve tempo si trovarono la 
secca e lo stesso non si curarono dì 
chiamare in soccorso alcuno barche 
che poco distante passarono. Cominciava 
a farsi notte ed allora portarono la 
barca ia acqua. Furioso eopragginase 
un temporale ohe ribaltò la barca. 

Il Ver.iegaazzi dopo quattro ore di 
nuoto gu.idagnò la riva B|Gradrl proprio 
dove esiste la f,)bbrica di sardine; il 
baroaiolo pure a nuoto arrivò alia 
spiaggia, la donna con l'aiuto del remo 
dopo qualche ora di sforzi inauditi venne 
soccorsa, gli altri quattro miseramente 
annegarono. 

Il fatto produsse enorme impressone, 
specialmente per i coniugi Teli, che la­
sciano dodici figli: nove femmine e tre 
maschi, 

Audax italiano. —• Festeggiandosi 
ieri a Remala 100° Sezione dell'Audas 
italiano, inscrivendosi il 2800° socio, il 
corrispondente di questa Sezione sig. 
Emilio Fontana spedi al presidente 
deil'Audax italiano cav. ufi. Vito Pardo 
il seguente telegramma: 

« Interpreto sentimenti seziune Pai • 
manova associandomi generale giubilo 
Audax italiano per meraviglioso svi­
luppo dovuto costante tenace vostro 
lavoro, da qunsto estremo lembo orien­
tale redenta Italia porgavi in Roma 
sportiva oggi festoggiantevi fraterni 
cordiali saluti inneggiando prosperità 
simpatica associazione nazionale». 

Seduta deserta — Ieri venne con­
vocata l'assemblea generale dei soci 
della Società operaia per trattare il 
seguente oggetto : 

« Iscrizione dei soci alla Cassa na­
zionale di previdenza e conscguenti 
modificnzioni allo statuto. A termini -
dell'art 33 delia statato». 

Non essendovi intervenuti metà dei 
soci elettori l'adunanza andò desorta. 
Il presidente della Società insj. Giovanni 
Buri spiegò ai presenti la grandissima 
importanza di detto oggetto. 

Dottrina cristiana. -~ Un ignoto ladro 
involò da questa staziono ferroviaria 
un colio contenente 100 esemplari di 
dottrina cristiana. 

Il danno va a carico dell'amministra-
z one ferroviaria 

L a OUPH più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-Cbina-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

M a i a n o i 19 — Le disgrazie del 
noulro Comune — E la Prefettura? — 
Dopo 3 0 4 anni che l'ex Amministra­
zione comunale non dava il resoconto 
del suo esercizio conforme all'articolo 
148 della legge stessa, fu necessità 
della nuova Amministrazione provvedere 
a mezzo di una revisione, eseguita in 
questi giorni da persona pratica od 
estranea all'attuale Amministrazione. 

Ed ora i contribuenti del Comune 
devono esser ben soddisfatti a trovarsi 
oggi con un passivo di oltre lire 246001 

Bagatelle per un Comune di circa 8 
mila abitanti, già carico di sjvrimposta 
comunale, mancante nel capoluogo di 
acqua e scuole! 

Non bisogna però croil-ire clii causa 

S I Danie le , 19 — Lo 
di ieri sera. (GB)— Ieri sera la 
Compagnia Comica Udini so dette nella 
nostra sala teatrale l'annunciato spet­
tacolo. 

Piacquero molto: la commedia del-
l'avv. Loitemburg « Un l'i} p6o e doi 
son masse t e la farsa: « A l'd /'àn 
e al dis di nos I dilettanti furono 
molto applauditi-

Nagii intermezzi la nostra brava 
banda suonò scelti piazzi. ' 

li bravo maestro della stessa signor 
Carlo Morbidolli, foce gustare al nu­
meroso uditorio il prelludio dei torzo 
atto dei «Lombardi». 

Fu applauditissimo. Certamente il 
sig. Morbidelli é un valente violinista, 

Conferenza. — Ieri alla una e mezza 
pam. » cura del nostro Comizio Agrario 
si tenne nella sala municipale una con-
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femt'za sul tema: '.La coltura ragiO' : 
naie del frumento ». iSoaCso, purtroppo, j 
il concorso degli ogr.'ooltori. 

T p i o e a i m o — Una risposta — 
Ci scrivono in data 19: 

^ Per ia verità. . ; - : - ;-. ^ ! 
Comparvero sul t'ìiiili d«e oòrrisporideaze 

da Tricesirao ohe meritano uiia brava ri­
sposta... •...;" :,. ,.v,,,™,,>,;̂ l,,̂ ,vk;,sJ:.|-'•.:̂ K,•̂ î,!• 

N0U è fotso pia permésso ih quésti tèmpi 
(li civiltà 0 dtBpo^|i?jri!(iTiB4;jrtóifbSÌ*-!p' 
non Trioesimano, aiaporraderprójirio. por­
tafoglio, inv!tàreiidei;g;lo>atjétU; per: offrir 
loco un l)iOQliìerà:ipdtté:di:VÌoò| 6 passare 
in compagnia, loro cjUttUitò ora paatiirallando 
le nostre .vilotto.MulàM, -non disturbando 
con queste'-l sogni .Ùiitiullli. di; nè8Ìtìno,o 
mono anoòta del adiertè dSÌTispàìSdehfet. ,:•, 

Iti che pia tòlte del 'Kiorno fui téstitaoflio 
di ciò òhe questa oomitiim-Stava' facendo, 
non mi sono inni- aooòrtò ; di' -qneUè inde-" 
eenze ohe'il eórrtspondettto VoUs déjilorai'è'* 
snile colonne dul'Miiiti;: ìa»,i-se ;voleèso* 
ossero proprio lui il.bìSillzMtotedelnpatro' 
paese, la :Snii prima;lezìons'noijjdoyevaèsi 
sere data ad Uiia oomitivft di'giovanotti ohe 
— fossero,;pHra:statì,imi pò.';,bril.li;^.;nnUa 
dMndecenté-:'aTèvaho'oommesS9;'!w^ dòr, 
vrobbo tienst 'flBstti'B il'èttt.'ègdardo:'in altri 
siti chdtìón;sotìp'1]ViéÌliv6\^:Si:tìàpir(iÌ'nrÌa 
pura della nostre mdlitfjgnei' ; 

In quanto poiJil'groSSoìWgliWfo di BanCii,' 
non è olia la :stoneIla. del' %lìUBl pìfodî Oj" 
— era pordutoire fu;ritrovatòi 'i ; '• 

' . . • , . -•:"•:•^:•V;-;,: ; ? ; : / . ; : • « • < ! ,^-nvIi.'3: f 

Kispondlamò par .il àdstro corrispon­
dente; ohe Égli ión negò il diriìio di 
diiporia oome ad.ogùttno paro e piaoa 
dal proprio portàfoglip ; mav.dlsouase 
solo la oonVeoian?aì3i ;«S8roitàré; ana 
lodevole gaoaroaitiidtaBÌmo, io larghezza 
6 liberalità ohe , alimaptanó le qattive' 
tendenze, piul^tpatòèba in opere Vera­
mente béttéfloha ed edttoatlva. Né; ol, 
para «ho-la' tési 'sia tJaen'*èUè'È|fiStà''e 
approvabile, e -^: tràtttindofii di óose 
vedute in pdbblliiso''.i--^''iff(iiir:;flha'IÌ6ftà 
la critici»,' . ' ; ' • ' ' ' " ' 

Quanto al ; bigliotitì- '«ia'''500 l ì r t , ' i l 
nostro oorrispoDdente tó raéoóntò la 
scomparsa e il ritornò,' riferendo 'la 
circostanze di fatto; •iffarmitè dalla 
pubblica voce,'taDto''6h;B;'hi!otìó'nggétfó^ 
d'indagini da parte; 'delta BéJemoritB:' 

— Anche ih ' qtiestpKMuuiJììef'^iioh'f qì 
para ohe égli esorbi'ttìsa dal' s'ttà''o6'in-. 
pito. • •. Mi.-!s.>:.r;i;':5t..i '.;';,'?;- i 

Ad ogni inódo,salebirao8tBnza!|i fatto 
non esistondi -̂̂  il bhe-'néltii'iéttSrà' fui' 
riportata 'non;'è; spiegat<j';'S gl'jntórés-
sati troveranno:nèi;'#f'Mi:lib8r((si)iy'ò 
alla rettifiche.': • " ' ' '^ ' '";„'" '"'''_;;"•;' 

Buia," 10; - La festa |iàffi!0ohi8il8; 
— Ier„iutiitainonte alla, cbnsileta .sagra 
di iMonte , riuiqit» brilìanté;,;; ^'jpet lai 
grande affltenza ; di ifqresfièf i e 'diiiiiaB-. 
sani, a'vemiao l'iìigresstì'(iat •jiévaipidi; 
Buia. La'sempllOitS;bón;pj|i;;>ì^, svolse' 
la cerimonia di po8sèssp,.̂ ''p^^ 
intera popiilaZipiiè.Vla/'^ìiiSièijepev'ltrta 
sincera ed affettuosa- apcoglianz^ .,ai 
nuovo pastore. 

Il neo pàrroep';di/Buia yisiti;.ajp^ 
chiese in oarrpààj 'pfePeduto; ' dalia-
banda oittadiiia, 'dall'à* SóbibtS:, operaia'; 
cattolica a dalla nàscente sqpiet&s Sé-, 
ziona giovani'» :' che; in: "goèlsta oirtìi)-

' stanza ibaEgùraTa il ' prb'prioivèSsìllb.' 
sui muri si 'vedevano'vàVi foglietti;;:8b'i 
netti ad; odii':iuiiÌBggianti:,ai':''()ieVÉiiib;: 

Credo che/il-ibnèertP battagliero ed 
aspro espresso npt, soiietto ;del|a società 
cattolica, non fosse ò.Pnsbntàne.P àèli 
intendiménti- pabiflòi- e- bonblliahti 'del, 
nuovo : parroco; ' •;; ' ' ' ' ' ; i; 'i .i '•',' 

Civ ida ié ' j 19' — Uti'luttflJ'iT^i''Oggi, 
il sig. Zorzella pom'énióbiittfflqiale; PÒ;-' 
stala di,qiii, in ;oOmpagnia 'dèlia sua 
signora,' si era ''recaV>DÈf'tàti:S-;GÌQ-, 
vanni di Manzanp; Cblà'T;ennB;;";pqltpida 
impi-ovviso maloi-B ie'vpessò 'dtiVìyerp 
in casa, dall'uffìbiìlB' postale del rùògp|: 
suo amico. • .,;'''^', •',''•,, ,'»,';''-''-!-:',:';^-'''-' 

Giùnta la triste nuo.y'a',opmri!p^8seì 
l'intera' cittadinanza. ' Paftii'onp'; suSitb' 
a quella volta-parenti ed; amici'j il'ga-' 
nero dott. Sartogo, mOiis; cab.' Cbsiàn-
tini ed'' altri; -•" ;'•:::•!;••-•:":;' ::,i.-'!, 

Il Zorzella èra laboi'ipsissimb, il. inò-
dello degli' impiegatiV;Affablie;' cpi-tesà, 
gentile con tutti; Noi ohe Bbbìmp'cohr, 
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Qaiia morte alla vita 
Romanzo originale parigino 
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segna, ma non ne oonolco lo scopo'.' 
Uno straniero ci muove come' pedine 
su una scacchiera. E' affar suo e nop' 
nostro. 'Voi sapete ciò ohe è stabilito, 

— Perfettamente. 
— Voi rimanetB in casa vostra otto 

giorni. ' 
— D'accordo. 
— Per distrarvi in quel nido df> not­

tole, avrete il diritto di venirle di quando 
in quando a far la cortp alle signore 
a Canterets, specialmente al mattino 

— Sia. 
— La vi si daranno istruzioni. .Tutto 

deve farai con dolcezza. Nulla di re 
prensibile o di colpevole Potete,bene 
immaginarvi che altrimenti non iqB ne 
ìmin schierai, per mille cannoni ! 

Quel buon Campiiyrol ! 
Egli soggiunse: 
— Quando il momento sarii giunto, 

tinui rapporti con Lui, oi strinse il 
cuore nel vergare questo righe. 

Alla desolata vedova, alla figlie, ai 
paranti tutti, la nostre profonde con­
doglianze. 

V i s i i i M l s d « l J u d p l , 19. - Un 
bruito vezzo •— Nella Patria del Friuli 
del ti ottobre fu pubbliaato an articolo 
che riguarda la scuola di Visinale, ar.> 
ticolo errata in parto, ma che dii campo 
di entrare io una quesliooe di massima 
imporlauza. 

La maestra ivi insegnante gode dello 
stipendio di lire 830 e non di 560 oome 
erroneamente fn scritto, lorde ben s'in­
tende di ricchezza mobile e monte pen­
sioni, ma usufruisce gratuitamente del­
l'aleggio annesso alla scuola, e se la 
località non fcse dello piìt disagiate, 
credo, che essa potrebbe fra la mise­
randa classe degli insegnanti elemen­
tari chiamarsi fortunata. 

I fanciulli a Vicinale sono pochi, 
quindi le fatiche scolastiche tenui, ma 
la lotta continua incessante, ohe asso 
deva sostenere per italianizzare questi 
italiani, legati da sciocchi interessi, o 
dalla paura d'essere oggetto di sevizie 
al vicino impero austriaco, questa lotta 
basterebbe a stancarequalslusi forte|flbra. 

Perchè la maestra è sola a diffen-
dere la sacra istituzione della scuola a 
la antoritii locali non se ne curano di 
proibire ai nostri bambini il passare an­
cora il confine ad apprendere coi primi 
rudimenti del sapere, l'amore ad una 
patria ohe non è la nostra, ad un so­
vrano che non è nostro. 

E forse non è a oognizipne dell'au'-
torltii governativa che fra le famiglie 
che hanno ìnsoritti i loro figli in Au­
stria una gode dì una rivendita di sali 
e tabacchi, l'altra è visitatrice di do­
gana e pagata dal governo. 

II vicino imporo sa ben diffandere 
le sue istituzioni a toglie gP impiaghi-
a coloro ohe le violano; noi crediamo 
d'educare coH'amoro e la persuasione 
m'entra ci vuole un po' d'energia con 
certa gente che non sento la vergogna 
d'andar ad accattar l'istruzione in un 
paese il quale ci ha lasciato in retaggio 
del sangue a della persecuzione. 

Se ia souola di Visinale non garba 
a certi messeri, aleno italiani e mandino 
i loro figli nel vicina Dolegnano, od a 
Corno. Altro che far gridare i bam­
bini por forza 'Viva l'Austria, invece 
che Viva l'Italia! 

P r e s s o l a R« S o u i a p i > a t i a a 
d i a g p i a o l t u i * a d i P o x v u o l o 
d e l F r i u l i è aperto fino al 31 corr. 
il concorso per l'ammissione ai corso 
ord nario di alcuni convittori gratuiti, 
semigratuiti e paganti, e di alunni so­
prannumerari. 

E' pure aperta l'inscrizione al corso 
invernalo, per agricoltori apprendisti di 
etii preferibilmente inferiore a 20 anni. 

Maggiori informazioni si possono 
avare presso presso la Direzione della 
Scuola. 

Nel corso dell'anno in giorni festivi 
saranno, come al solito, tenute pub­
bliche conferenza per i oampagiinoli, su 
varii argomenti agricoli. 

P l o o o l a p o s t a . 
i'. T. : a domani ; un'altra volta scrivete 

su una sola facciata per foglio. — Ajù: 
graKio ; benissimo ; . salutoni. »- O. P.: 
oome vodoto, ci siamo informati. 

-l-t-H-,-,^ 

Seiiole, Gomani e eoneopsi 

I n t e r e s s i comnjercìayyi^^^^J 
Per lì tì-aspaì'iaìdeìlo derrato aliòiontari ̂  

;i- ';Tr^tÌaJÌ¥fl.-inji9rnMl(ìlialij:;:i;;: ,:::,-:•;.:):; •:•;•:: 
.;' tJnii.v conferenzfi ;iinterna^ionale,;si-iterri' 
in qììeBto,:mese,'a Mbnaqp i di. Baviera, f?a-
] rap'pteaèiitànti;'Ideile; SboietS, ;,fq,rrQyiiu!Ìe; 
dèll'Arati^iai'-' Sviiizera'j Gbrmania, Italia' e, 
ITranóià'per aiti-abqordb'sili trSèp^^ 
d6rratq';alìmentari;'^'''^-'''' ,' ^''^i-';: , ''"';::'" 

Il GovernOi italiano ha qreduto di iii-' 
iviàre,ad .assistervi un 'sub delbgatbj.dhè 
è Btatf);fipeltb-nella'PerSbnadelioomin; San-
guìnetti. E lai:prima;,voltà:qh6:queBtq:iu-
:tQrv64to,sÌi;Yerilloa,;;:. ,•.,:;;;:;,: •',''-:>;;:>:;-:; 
,, Sqbpb ideila, ponferenza è idiiagevqlarp 
sempre',pili,,iÌ;;traspb,i:to;deUe'derrate ali-; 
inèntori, 'per'idtóeiiiiqrbmento; allo sqaì^tiib 
dei jirodotti'ifra' Ib'vàrie riazibni. ; ; ; ;,' ; 

ci offrirete da colazione nella vostra 
torre 

— Benissimo. 
— Avrete cura di prolungare il fe­

stino in modo che; al ritorno, ci colga 
la notte. 

— B' facile. 
— La guida ci smarrirà in modo che 

non a Canterets arriveremo, ma alla 
frontiera di Spagna. Colà la vostra 
missione sarà compita.:. G' tutto ciò 
che v'ha di più semplice ed innocente, 

— Intatti! 
— Guadagnerete dunque facilmente 

il vostro denaro; 
— Non parliamo di cose che ci av-

vilscono, dottore. 
— Affemia, se non si è milionari 

coma Kothschild, per vivere occorre 
ben far denaro di qualche cosa: del 
proprio tempo, della propria gioventù, 
del proprio talento o della propria forza. 
In altri tempi avreste venduto la vostra 
daga 0 lavostra spada Oggi nessuno 
vuol saperne all'infuori dallo Stato e, 
francamente, non le paga per quel che 
valgono. 

— Avete ragione Non vi domando 
il vostro secreto, dottora. 

— Sarebbe tempo perdalo. Il vero à 

esaminatrice 
Ricevemmo sin da ieri, ma solo oggi io 

spazio ci concede di pubblicare ; 
lll.mo signor Direttore, 

La Commissiono per gli esami di con-
corso, allo cattedre vacanti nelle scuole 
elementari, di questo Comune, crede 
necessario fare noto quanto segue: 

Il sig. Lucio Bologna, presentò lin 
cumulo di pubblicazioni di vario genere, 
per le quali, la Commissione lo cUs 
sifliìò: primo per titoli, dando però in-
calino ad uno dei Commissari di assi­
curarsi durante gli esami oruli sa tali 
pubblicazioni fossero tutte opera del 
candidato. • , . ' ; - , 

E poi ohe fra lo pàbblìcsZioai orano 
alcune versioni metriche da Virgilio e 
da Orazio, il detto Commissario, chiese 
al oendidato chi fossero, Orazio e Vir­
gilio, quale fosse la contenenza delle 
poesie da lui tradotte, e cosa tonae l'e­
sametro di cui egli aveva mostrato di 
oonosoaro così bona la struttura. 

A torto quindi il candidato, che, in 
sKgaito agli osami orali fu dichiarato 
ineleggibile, si duole di essere stato 
interrogato anche sulla letteratura la­
tina; ed a torto anchn si duole di es­
sere stato riprovato, già che egli oerto 
bene ricorda ohe nell'esame di scienza, 
non seppe dire,-fra altro, né.che cosa 
foìse un baròikiatro, nò so la terra giri 
da oriente ad occidonto o da oooiilente 
a oriente, nozioni queste elementaris-
sime, oh& un maestro deve saper inse­
gnare ai suoi allievi, e ohe nell'esame 
di storia e geografia, confessò di non 
conoscere ìa materia della quale era 
Interrogato. 

Il sig. Steffanutli, . non ai presentò 
agli esami.iPare che egli voglia dimo­
strare che, avendo soato'iuto il meda 
Simo esame l'anno passato, aveva ora 
diritto di concorrere por soli tito'i Egli 
perù dimentica che l'anno passato dalla 
Commissione, (paraponta dalllassassore 
Francesohinisi del R • Pi-ovveditore a 
riposo oav. Garvaai, dei professori Tam-
bara e dovére del R, Liceo e del Di­
rettore delle R. Scuole Tecniche) fu 
dichiarato non eleggibile per le alassi 
superiori Ora, non avendo egli pro­
sentati nuovi titoli e non avendo ri­
petuto l'esame (nel quale l'anno scorno 
era stato respinto perchè non raggiunse 
neppure la madia di 7 decimi) come 
potava la nuova Comniijsiona dchia-
rarlo eleggibilt? ; , : . . 

Egli sa d'àVè^'ottéhutó'40 cìnquau; 
tesimi nei titoli scolastici e didatiia<, 
ma deve anche sapere, che non avendo 
egli subito un nuovo esame, la Com­
missione; tenuto conto dell'esito nega­
tivo dell'anno precedente, ha' dovuto 
confermare il giudizio emessa dai pre 
cedenti Commissari. 

E nella relazione doll'anno passato, 
è detto chiaramente non >eleggibila per 
le classi superiori, perchè egli in se­
guito, per ottenere una promoz oae non 
maritata non sì valesse di quell'esame 
dato, ma non superato, interessando 
caviliosamente un articolo del regola­
mento cumunala. E di questo giusto 
intendimento della nuova Commissione 
fu avvertito anche quest'anno, pochi 
giorni prima degli esami, con la lettera 
seguente : 

«La Commissione por il concorso ai 
posti, vacanti allo .aonole di questo .Clomiine, 
reputa ^doveroso, signiflbarlo' ohe 'lillla ha 
bensì teoricaiucuto il diritto di concori-oro 
por soli titoli allo elassi urbano superiori, 
ma òhe l'esito dell'esame da Lei sostenuto 
nel decorso anno, por il qnalo potè entrare 
soltanto nella graduatoria dogli eleggibili 
al corso inforioro, non costituirebbe certo 
un titolo favorevole per il nuovo concorso. 

Tanto per bua norma 
L'assessore 

f.to FrancQuchinis.^ 
In ogni modo è bene riferire quanto 

la Commissiono esaminati ice del pre 
cedente concorso, chiaramente diceva 
dei candidati,, fra i quali era il sig. 
Steffanutli, che quest'anno ha riten­
tato la proVa: 

ch'io non so aio qhe lei vuole. Noi 
slamo nelle mani di un altro. Egli paga... 
e questa è il punto. 

Ribas si portò un dito alle labbra. 
Vaunoise tornava. 
Il conte riprendendo il suo posto, 

per la prima volta,, si rasserenò. 
Campayrol era riuscito a convincerlo. 
In realtà la situazione non era peg­

giore adesso di quanto lo fosse prima. 
La separazione del qqnte con Bianca 

di Charnay poteva essere più profonda? 
Era égli meno padrone di disporre della 
soiitanze di sua moglie meno di quanto 
lo fosse prima di qcasta spaventosa ca­
tastrofe? 

Che cosa aveva a temere da Giorgio 
Dambert? 

In 'Francia non s'era forse sotto la 
protezione dellb leggi, e non v'erano 
dei gendarmi per vegliare alla sicarozza 
dei galantuomini? 

Dei reato, un uomo ne vaia un altro, 
e se, caso impossibile, Dambert gli riap­
parisse d'improvviso davanti, come al 
Caffè della Paca,- starebbe in guardia 
e pronto a rispondergli. 

IH fondo il conte era coraggioso a 
non aveva paura d'alcuno. 

« La Commissiono osaminatrice non 
«può lodarsi né essere soddisfittu dol-
« l'esito complessivo del concorsa Nal-
< l'esame essa, banche siasi ristretta a 
« richiedere le nozioni più necessaria ad 
< una coltura modesta, dovette convìn-
< carsi ohe 1 concorrenti, in generale, 
«dopo aver fiaito II corso del loro 
«studi, non solo non si erano indù 
< triatl d'allargare, ma non avevano 
< neppure conservato il patrimonio di 
« quella cognizioni che necessariamente 
« dovevano possedere quando conse-
« guirono il diploma ; tanto che, alcuni 
« mostrarono d'ignorare i fhtti più 
* gloriosi e più, noti delta nostra 
« storia civile e letteraria e d'essere 
« digiuni delle più elementari nazioni 
« soientt/iche». 

Il sig Bulfoni si presentò agli esami, 
a sua confessione, non preparato, e la 
Commissione gli fece grande e pietosa 
cortesia ammettendolo a sostenere la 
prova di lezione pratica, nella speranza 
che questa avesse potuto con un esito 
splendido compensare la itte;ahlnità 
dell'esame orale ;- e II sig. Bulfoni, 
come non ha fatto cosa conveniente 
quando h t mosso tanta gente a parlare 
m sua favore, fa ora cosa m tutto 
sconveniente, quando ne muove tanta 
per ottenere un ufficio di cui cinque 
persone, qosctonzioie e non incompe­
tenti non lo credono degno. 

La Commissiona, non ebbe riguardo 
agii interessi particolari di nessuno dai 
candidati, nò a'Ia raccomaodiz'oni fatto 
pervenire per ossi ; usò per tutti I» 
medesima grande indulgenza, ma non 
dimenticò l'interesse del Comune e 
dell'insegnante, cosi che, costretta a 
constatare che nessuno dei candidati 
alla cattedra di classi supa.lori aveva 
l'istruzione necessaria, credette auo 
dovere dichìararo cho nessuno del 
candidati ara a giudizio suo eleggibile. 

La basa dei setto od otto decimi, è 
cosa tutto affatto interna dalla Com­
missione cho si serve di numeri per 
formare una somma di punti di merito 
por i vari esami e per i vari concor­
renti, e non ha nulla a che fare con la 
dichiarazione di idoneità o di non t-
doneilà.. La Commissione ha spiegato 
nella relazione, perchè il voto di sette 
decimi necessario per i concorrenti alle 
cattedre di scuole inferiori sia stato 
elevata a otto decimi per i qqnoorrenti 
alle cattedre di scuole superiori; es­
sendovi dei candidati i quali concorre­
vano contemporaneamente alle cattedre 
di scuola superiori inferiori urbane a 
inferiori rurali, non era possibile che 
fare un esame solo; quindi era naturale 
si-stabilisse la media di setta decimi 
per le scuole inferiori e di otto decimi 
par le superiori; e sarebbe stata per­
fettamente, la [uedesima ,<iOsa sa la 
Commissibiia avesse tenuto fermo il 
voto .di sette- decimi per tatti, ma ai 
candiclati delle qlasd superìqrl avesse 
a pari inerito^tolto uno o due punti, il 
che avrebbe, se non altro, impedito 
l'inginsto e poco serio agitarsi dei can­
didati riprovati. 

E la Commissione dichiarando che i 
candidati per le classi superiori « per 
« i quali l'esame era di grande facilità, 
« perchè comune ai concorrenti alle 
« cattedre di scuole Inferiori, dimostra-
« rono di non possedere tutte quella 
«cognizioni che si richiedono In un 
«̂ maestro superiore » e che invece 
èra «soddisfatta dell'esito dei con-
«corao alle cattedre inferiori » chiudeva 
la sua rela.ime con queste parole: 

La Commissione fa voti che il Gon-
siglto comunale voglia attenersi alla 
graduatoria ed alte proposte sue ; la 
quale cosa inciterà i maestri allo 
studio, inducendo in essi la salutare 
persuasione che la riescila dipende 
dal solo merito, e darà utile al Oo-
mime ohe ai ' futuri concorsi potrà 
aspettare iusegnanti colti e valenti. 

Udine, 29 ottobre 1903. 
Por la Commissiono esamin-itrico 

Il relatore: Q. PESCATOIU 

Rientrava dunque nel suo coupé di­
verso da quello che n'era uscito. 

— Che coaa fate stasera, Ribas? —-
gli chiese. 

Il bearnesB steso il braccio con l'in­
differenza di un uomo che deve ucci­
dere il tempo. , - . . 

— Vivaddio — disse sbadigliando — 
non lo so. 

— Restate a Bordeaux? 
-— Non sono ben deciso- E voi? 
~ Io neppure 
Campayrol fece una smorfia e le sue 

grasse labbra carnose si strinsero. 
— Bordeaux non vi va, maggiore? 
No, Bordeaux non gli andava a versi; 

ma non rispose. 
Nei suoi ricordi, Bordeaux restava 

il punto, nero; 
' Colà aveya .conosciuto la bella Baio-
nese; colà si ara lasciato avvincere 
dalle sue grazia; colà s'era dato al 
suo piccolo commercio delle cambiali 
false ohe per poco non lo aveva man­
dato alla Corte di Assise; colà, infina, 
il suo colonnello od i suoi ciimerati lo 
avevano schiacciato sotto la loro ripro-
vaziona Non si sarebbe dunque spia 
cinto lasciare in disparte lìordeaux che 
gli ridestava cosi tristi ricordi; ma vi 

Questa risposta della Oomnxisaione, sia 
pure esauriente, può riferirsi ad altri in­
terlocutori nolla quistione, non a noi. 

Noi non siamo entrati nel merito del 
giiidizio della Commissione; ma semplloe-
meiite sostenuta una tesi : ohe oibè notti si 
debbano né si possano interpretare Ib 'di­
scipline vigenti,pei ooaopcal,.nel.senso, di 
dare,il;,'i:Ptpi,aei .ObnsigU,ooin;ttttaÌi;;;inani;i«-J 
piadi'leptb e tìSeiTfìto aiqùaltb'di ébtbstè' ''] 
Commissioni, flioendo : strazio io sbjheiJitb'di 
^quella larva: di';àutoitbiy(ii;bMj;tiÌnlx) éliè ; 
tanto faticato a conquistare.; ; 

iOiò tanto più; nel oasb,speoiaoq ; poìbhè,:;;, 
()oSto'o<te,;a4;atieiierBÌ rigorosamente: ali';(Ji3-:, ;,; 
ìéefato della i.CbmmisSione, li Cbtounb resta; : : 
-privo' per ìiii abno idei' tltbi|rb;iiri;;jiti(i;:àuft;;i'; 
Bouolit ; 6' bbstratto ' alla ;iiroVvitótlet5pibbiibr;; ' i 
soiutaitìeiitbidatlMsa.'' " '"(•'':^:":'s'.] ' , ' : ' ' ' : " 

;B"'allora-•--•'àbhiiSmPdonliilidato •v'a'òlie ;• 
siioliìamail Obmnnèaieliìm-àri?;Ti»)ttb varr' ';*; 
if6bbp::ohe;la .tJiniita» Stessa dessé'-Benz'itìis-f '•' 
Méw'ffwid-benaplitbito delle Commissionici 
e semplice .(iijWtMW'owtfoMe -r̂  tttt'alvpift;—i-

•ali Consiglio.-' .':.,:i,,.'.••,: :'::•:.;:;„;;;&;'!'';•'.Viii-i::' 
i iCiè'nòli; essendo,: ed'e8Sbndb:il;,0(>n9Ìgllb;i.i 
phiàniatb i (tó/itomrt,- noittbvamjiib erràtii 
4iea là tesj: ohe iii Consiglio' iiiptt'̂ ^̂ n̂  
provvedére, bbntrb il : Voto' della' CbiaitìiSi' ; 

:;Bion,8;'i '.-''"i -••': ' -;:.'¥;;••';.••; i'.-'.'i'-'''' 
' .Del' resto,: poiché pare ohe si ricórra alla ; 

' dbcisionb: del Consiglio supremo, ' aspettia­
mola. ;,-••.••• 
__ .— '•«• » 1-1 m•-'—" .' '"'-i' '—^' -' 

UDINE 
\n tsUfoìui M WM porla a numero a l i . 

liCrenitiaiadimotizioM d9Ì pwbblieo i» 
V/fisio dialo a alle 10a)ti,iMkl»aUoi8.) 

l iNTEaEssrciiviei ;; 
Gli stabili del Legato Tullio Ih Moti-

falcone — I « dubbi » della « Pa-
- , ; t r i a» . ' . ••, 

«Sulla ntiiitit 9 opportunità delle prò» 
peste ehe là Giunta presenterà al pros­
simo Cbósiglip, di spendere dOÒÒO co­
rona circa iiii lavqrii di ompliamentò 
ed àitrb negli stabili del Legato Tullio 
in Mbntaleone e procurarsi il danaro, 
almeno in parte, vendendo terreni deli 
legato stesso » la i ' aWa «ha udito», 
Caritatevolmente «si limita ad asporre», 
i seguenti «dùbbi »; :i -. , „ :, -

—iSiiè pensato ohe i; terreni da vendersi,: . 
aeisonp'iquasi sterili», .;sl: trovano perd. 
iniluogopostituente ai'eafàbbrioàlb, e quindii 
vendibile 'molto pi'bbabilmente ad liii pfeazo . 
superiore àgli òtto'aéiit»Bfiiml, bomq' lo 'si 
valutò in media pei; inpi,tro;5itiaaiató? ; -' 

—. S i è ponsato;:nlla'ÌBve(itu'àlità'che io 
quarantamila corone ohe- ora si 'propone di • 
spendere, non trovinopoii negli',affitti ri-'-
qaVabiliiunisufflOiente pbmpen^b:?.: : ,:• :: 

'--iiSiià pensato anolieallttipossìbilitàidi!; 
spendere meno, adottattdoiiin progetto più . 
inodestò e più adógilato ai' vantaggi::ritrai-
bili'davqileati nuqiri lavori? ; , 

;« Abbiamo un famoso dubbio » linphei 
noi; che questi «dubbi,» aiaiio versati 
nell'ombroso giiembo della; Patria da 
taluno ohe sarablie perfettamente in 
gradò di risolverseli,; ma qhe, Vipei- : 
var?a,ae la go^e un mondo —' avendo 
trovato la qomàre ohe ben volentieri 
?i: pr98t«, — a f r e n i l i po' di maldi­
cenza e ijn pochino d'inrtnùaziooa.-rr 
cpiisensa parere r - pbntro iaiGlunta. i 

;B ci isemhra probabile ohe la stessa 
ragione;sìa qijella ohe ha impedito ?iila 

, Patria stavolta la qonsueta diligenza 
delle opportune, « interviste a buòne 
fonte »,, pqr dare essa stessa lai aolu-
zibnè dei diibbi-àngpsoiosi.: i i 

Fatto è che, senza troppa fatica, noi 
abbiaimo potuto avere in proposito le 
segnbntiiinformaisioni : 

Anzitutto quei fabbriqato di; llpnfal-
oPne d,a parbqphi annìi: è sflilo, perqhè,, 

,nPn;qòrrisponde;àlie esigènze ;,l,c(òaliei 
;tornai;jt(asi Jnti/iVe.all'^mministfazlpne; , 
cmindi, nelle attùalii condizióni,,;, può 
ritenersiipassivp, Ma se anohe si riesce 
ad affittàrlò,i,as^o noni darebbe /ora, «n 
reddito netto suppi iorp a ooronp iQOO 
al;(na88jmò,.i;'' 

; 'InvePB,';conf la;.:próg6,ttata ,spesa di 
30,0 35 mila pprone, sia pure ppr ogni 
eventualità quel locale potrà ^essertì 
trasformato in,.,afflltar6pqio, capace di 

sono circostanze in cui bisogna bor­
deggiare per giungere alla mèta e de­
streggiarsi per prender il vento. 

Del resto non era probabile che dopo 
tanti anni lo si riconoscas.se. La sua 
metamorfosi, grazie a Dio, ara abba­
stanza completa. ' 

— Bordeaux — disse — è una città 
dove si può sempre passare una buona 
notte e fare un buon pranzo. Pagate 
la festa, Vaunoise? 

— Di gran cuore. 
— Ribas ve la rastituirà nella sua 

bicocca. 
~ Allora restiamo? 
— Come vi piacerà Domani vi sa­

ranno ancora dei treni per noi. 
— Che albergo si prende: 
Ribas diide il suo parere per primo. 
— Vi propongo !'« Albergo dei Prin­

cipi » — di-iso. — Buona casa. 
Campayrol fu del suo avviso. 
— Non siamo noi i principi del giorno? 

Tutti coloro che hanno degli scudi nel 
borsello sono principi. 

— Di fatto più si vive e più si vede 
che v'è questo solo di vero — disse 
Ribas con accento melanconico. 

(Continua) 
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IL FRUULI 

ad 8 qu>ii't![>i'i, (1)1 cui SI può ragio-
''ovolmarite ii[ij'!)iuotttiP9i un compie!) 
^ivo affitto ili corono Ì5000 - e anche 
a voler dimezzare il reddito, sarebbero 
sempre corone 2£)U0 notte, rapprese»' 
tanti un impiega del capitale dal 7 
all'8 0|0' 

SI noti poi ohe delle 40 mila corone 
preventivato dalla Qiunta, una parte è 
destinata ad Incremento del patrimonio, 
per gli ampliamenti indiapnnsabill nel­
l'azienda di Ronchi. 

In quanto poi al terreno quasi ste­
rile di cui si chiede l'autorizzazione di 
vendita, è naturale che la Giunta si 
attenga al minimo del presunto valore 
(Il quale poi ò dedotta sopra il reddito 
attuale) perchè la Commissione possa 
fare oaloolo assoluto sopra la cifra. 
Ma c;ò non osoludecho la Oommisslone 
ne sfrutti tutte 1» circostanze, facendo 

4 le Tendilo a spezzati e gradualmente, 
per cavare il massima reddito. 

E' da osservarsi poi che ogni con­
tratto al casodivoltainvoltadeve essere 
sottoposto all'approvazione del Consiglio 
0 della Qiunta. 

« 
Vedremo se .11 grembo della Patria 

ò aperto a queste spiegazioni come lo 
fu ai «dubbi ». 

Ad ogni modo e queste e migliori e 
più particolareggiate, il.... dubbioso po­
trà avere dall' assessore relatore in 
Consìglio. 

Il piflolema dell'illaimazione 
continua ad essere, da pnrtsdolla Giunta, 
oggetto di intoresBuuto studio. 

Segui anche ieri, con l'intervento 
dell'ing. Danlooi, consulente tecnico del 
Municipio, una importante seduta, che 
si protrasse oltre quattro ore. 

La W a FioviDGÌale Amniiiiistrativa 
in sede di contenzioso 

Si è riunita ieri, in sede di conten­
zioso, la Giunta Provinciale Ammini­
strativa, per discutere il ricorso del 
segretario comunale di Aviano, contro 
il suo licenziamento, avvenuto con de­
liberazione consigliare 16 aprile u. e. 

Presiedeva il consigliere delegato 
Vitalba, presenziavano i consiglieri dott, 
Mnloni e dott. Lanari, l'avv. Giconi e 
l'avv.. Bràsbnglia. 

Patrocinò le ragioni del ricorrente 
l'avv. Carlo Policreti. 

La sentenza non sarà pubblicata che 
alla fine della prossima settimana. 

Ricorso. accolto 
Venne ieri pubblicata la sentenza con 

la quale la Giunta Provinciale Ammi 
nistrativa, riunitasi in sede di conten­
zioso' il 5 ottobre p. p.,' accoglie il ri-
coriia del segretario di Maiatio in Ri­
viera, Cozzi, patrocinato dali'avv. on. 
Caratli, contro il licenziamento delibe-
rato da quel Consiglio comunale. -

La vertenza dei panattieri 
Abbiamo accennato l'altro ieri, come, 

in seguito all'aumentato numero dei 
proprietari di torno — dodici — favo­
revoli ad un'equa soluzione dell' incre­
sciosa vertenza, fosse probabile un nuovo 
affiatamento fra padroni e operai, dato 
che a tale scopo stavasi dai padroni 
oonciliativi por ufficiare il Smdaoo. 

Sappiamo infatti che il Sindaco a 
quest'invito ha data ben volentieri la 
sua adesione e che, probabilmente do­
mati, seguirà, sotto la sua pres.denza, 
l'accennato abboccamento, al quale 
assieme ai proprietari presonzierà un» 
rappresentanza dei panattieri ed un 
rappresentante delta Camera di Lavoro. 

Auguriamo che il sospirato componi­
mento possa venire raggiunto. 

R. L i n e o G i n n a a i a l a " i a -
o o p o S t e l i i n i » — Il principio 
delle lezioni. — Le lezioni avranno 
principio giovedì, Z2 ottobre corr : alle 
ore 9 e mezza nello classi ginnasiali, 
alle 10 nelle liceali. 

Il p i H ^ p e ' d e o o r a t o p e G. B* 
Tt>ani | che all'Iilsposizlone Regionale, 
per ragioni di spazio e di località as­
segnatigli, ha dovuta limitare la mostra 
a un piccolo campionaria, ci comunica 
ohe nel suo studio di pittura decora­
tiva con lavorato?-io di cornici fantasia 
tiene a disposione di chiunque oltre 
cinquecento dipinti a olio in cornice, 
di varie dimensioni e di soggetti assor­
titi. 

Sono tutte riproduzioni artistiche, 
ritratte e che costituiscono un orna­
mento decoretivo domestica veramente 
apprezzabile. 

L a q u i s t i a n a d e l e a n o e l l i e i * ! . 
Il periodico La Giustizia annunzia che 
siccome la maggioranza dei vice can­
cellieri anziani di Corte d'Appello di 
prima categoria non si mostrano favo­
revoli alla promozione a cancelliere di 
Tribunale con trasferimento in residenze 
diversi alla loro attuale, il ministro ha 
ordinato che si proceda immediatamente 
allo scruiinio dei vice cancellieri di 
seconda categoria. 

S o u o l a a a p a l e di o o n t a b i » 
l i t à | i é p e l i A g e n t i di o o m « 
n t e c o i o . 0.il giorno 10 a tutto 31 
corr. sono aperte lo insorizioni alla 
scuola di contabilità pressa 11 r. Isti­
tuto Tecnico, 

La Scuola funziona sotto l'alta vigi­
lanza didattica ed amministratiTa di 
una apposita commissione, di cai fanno 
parte le Società ed Enti, ohe ooutri-
buiscono al suo manteiiimento, 

Le materie d'insegnamento, divise 
nei tre corsi elementare, teorico e pra­
tico, sono le seguenti : 

/ . Calligra/ia — S Aritmetica — 
3 Corrispufidenza commerci ile ii»-
liana — 4 Computisteria — 5 Con­
tabilità — 6. Legislazione commer­
ciale italiana. 

L'ammissione alla acuoia- viene fatta 
in base a certificati scolastici ohe <di-
mostrino l'idoneità dell'agente g 'ire-
queotare con profitto le lezioni nei 
oorsi anzidetti, oppure in seguito ad 
apposite prove. Sono richiesti inoltre 
il certificato di nascita per stabilire 
che il richiedente abbia raggiunto il 
14.0 anno di età, e la dichiarazione 
del principale comprovante il consenso 
d'intervenire alle lezioni alle ore 9 pom. 

La lezioni avranno principio merco­
ledì 3 novembre alle oro 9 pom. 

Daremo -domani i programmi d'inse­
gnamento. 

P a p u n a f p o d e n e i f p a n O D b o l l i 
Si oomur.iua da Roma : 
Il Ministero delle posto ha constatata 

ohe da qualche tempo si usa coprire 
uon uno strato di gomma o di altra 
materia isolante, i francobolli applicati 
alla corrispondenza, allo scopo di im­
pedire che l'inchiostro dei timbri po­
stali facciano presa, e rimettere cosi 
1 francobolli in circolazione. 

Contro questa frode il Ministero an­
zidetto ha diramato una circolare, dando 
disposizioni perchè II lamentato incon­
veniente abbia a cessare. 

V o l o n t a r i o p d i n a p i n a i l ' e -
a e p o i t o a L'arruolamento dei volon­
tari ordinari sarà aporto dal 1 novera 
bre a tutto il 31 dicembre 1903 pressa 
i reggimenti dì cavalleria, di artiglie­
ria da campagna e a cavallo (meno il 
treno) e di artiglieria da montagna, e 
presso la brigata forrovieii del genio. 

Nelle altre armi e corpi del R. eser­
cita e treno dei reggimenti d'artiglie 
ria da campagna e a eavalla nonché 
nel treno del gonio, dotti arruolamenti 
saranno aperti dal 1 novembre suddetto 
a tutto 11 31 marzo 1904. 

P p o g p a m m a dei pezzi che la 
Banda del 79» reggimento Fanteria ese­
guirà questa sera, 20. ottobre, dalle ore 
'̂ 0 alle 21 30 sotto la Loggia municipale: 

1. Miiroia «Italia» IlibI —'2. Sinfonia 
« Nabucoo » Verdi ~ 3. Valzer « Poesia 
delle Alpi » Coirà — 4. Gran duetto « Ctli 
Ugonotti» Sloyerbeer — 5. Balletto Sylvia, 
o^ prolude, li) intermezzo, e) pizzicati, d) 
cortogo, Dolibes — 0. Inno «La Mavseil-
laiso» Hougot. 

S o t t o t e n a n t e i n a p p e a l O i 
Il sottotenente Carini, del « Vicenza » 
cavalleria, del quale .icoennammo ieri 
alle prodezze, venne, in seguita all'in­
chiesta lori stesso compiutasi, per in­
carico del comandante del reggimento, 
pesto agli arresti. 

Benissimo I 

F u r t o . Al num. S del viale S. Da­
niele, tiene magazzino di coloniali il 
sig. Eugenia Cucchini, di anni 46 

Una triste sorpresa doveva attenderlo 
slamane quando, verso le 7, entrò in 
negozio: durante la notte vi erano stati 
i ladri, avevano aperti tutti i cassetti 
ed avevano rubato un centinaio di lire 
fra argento e rame. 

Doveva indubbiamente trattarsi di 
persone pratiche, alla cui ricerca l'au­
torità sta indagando. 

Entrarono da un finestrino che dà 
sull'orto, abbattendo con una grossa 
trave l'inferriata, 

Tranne i ca.i8etii, per la ricerca di 
denaro, nulla toccarono; uscirono di 
dove erano entrati. 

Il danno, come dicemmo, si aggira 
intorno alle 100 lire, fra le quali eravi 
uno scudo da 5 corone austriache od 
uno di Leopoldo. 

Una oinquaniina lii lire in rame ven­
nero rispettale. 

Starnano furono subita sul luogo il 
brigadiere Giuseppe Cauzzo ed il ca­
rabiniere Valentini. 

Sino ad ora però, alcuna tr^osia dei 
ladri. 

Notiamo che alcuni mesi or sono, 
fu invano tentato, pure a scopo di 
furto, di entrare nel vicino negozio 
Uegani. 

Muoce di eafbonohio I 
Noi Piccolo di stamane leggiamo s 
Giuseppe Martina, d'anni 47, da Udine, 

bracciante avventizio, oapo di numerosa 
famiglia, costretto, come tanti, altri 
braccianti, a rimanere inoperoso parec­
chie giornate, quando la settimana 
scorsa potè lavorare uo giorno, trasse 
un sospiro di sollieva. Aveva travato 
lavoro presso la ditta B. Perdlohis, in 
via del Coroneo, per il trasporto di 
pellami. 

Ahimè! Per una di quelle fatalità 
che pe< g<)guìtaiio taluni, per il Martina 
quel po' di denaro guadagnatosi doveva 
essere l'ultimo che portava a casa. E-
gli aveva alla tempia destra un Agnolo 
(brufolo) che gli prudeva, per cui, non 
pensando alla gravità del pericolo a 
cui si esponeva, si grattò, e ne fece 
uscire del sangue. Da quel momento 
(ciò faceva giovedì) il pover'uomo provò 
alla tempia dolori acutissimi. 

Venerdì mattina, sentendosi aggra­
vata, entrò all'Ospedale, dove sabato 
malgrado le cure dei medici, mori. 

Egli aveva certamente toccata qual­
che pelle infetta di antrace, e col grat­
tarsi il figliolo aveva trasmesso il suo 
sangue la terribile infezione. Il disgra­
ziato lascia la moglie, Erminia, mal­
ferma in salute, lo figlie Enninia, di 
anni 10, Maria, di anni 8 e Marghe­
rita, di mesi S, nonché il figlio Um­
berto, di anni 18, il quale, tre anni fa 
mentre lavorava nello stabilimento 
Salto e Uziel, ebbe la mano destra stri­
tolata dall'ingranaggio di una macchina, 
in modo che 1 medici dovettero ampu-
targlierla. La famiglia abita al piano­
terra della casa n. 14 di Via dell'Olmo. 

-<SìL.l l 'Ospitai© 
Ieri allo 11 venne medioato per fe­

rite al terzo Inferiore del radio sinistro 
certo Francesco Gentilini; alle 14, per 
rottura dell'arteria radiale sinistra, 
Francesco Balduliuo, di Pasian di Prato; 
alle 17, por ferite alla mano destila, 
Ruggero Corrà. 

Calsidoscopio 
l i ' u n o m a R t l c o —Domani, 31 ottobre, 

S. Oi-sMn. 
E f f e m e r i d e s t o r l o a 

SO ottohn I4ia — Il Vnlentinelli (Otto-
logus codieeoa. p. 100) pone in rilievo la 
rimostranza fatta in questo giorno dal Con­
siglio di Vonzone ohe si rivolse a quello 
di Udine intorraando dell'inofiuria fatta da 
Nicolò di Valvasone e da Francesco Cri­
stoforo di Ciirgna nell'avsr calliiratn presso 
Rosimbugn il prò emioittadino Nicolò Tri-
dotti, reduce dalla cittil di Cividale con 
salvaoondotto o gettato nella Torre di Cu-
oognn, poi di cui riscatto aveva infl,sso la 
taglia di 20 ducati d'oro. 

IL MERCATO DEL aRANa 
Il prezzo dei grani sui prinuipali mer­

cati dol mondo S di franchi 21.37 al quin­
tale a Parigi; fr. lO.OS .a Boriino; fr. IG.OO 
a Budopeat; fr. 18.28 a No -York; fr. 15.01 
a Chicago e fr. 14.60 a Odessa. 

Nella passata settimana sul increato di 
Odessa si verificd un lieve ribasso nei 
prezzi dol grano. Tutti gli altri principali 
moroall del mondo sogiutrono rialzi di poca 
importanza. 

I depositi di fnimento disponibili noi 
prinoipali centri di òsportazione sono in 
aumento. Negli Stati Uniti d'Ainerioa si 
calcolano ad ettolitri 7,700,000 circa, men­
tre la sottiraana scórsa non ne r.aggiiingo-
vano 0,000,000. 

SI conformano lo buone notizie gii vit'o-
rìte sulla produzione dol grano in Italia e 
nel principali paosì osportatori. Lo qrovl-
Bloni sul prossimo raccolto nell'Argentina 
sono eccellenti, eosiccliò può presumersi 
che questo paeao daril quest'anno un largo 
contributo alla esportazione. 

Sul mercati italiani, malgrado l'abbon­
dante raccolto, domina l'Incertezza, con 
pre/.zi .stazionari, che oscillano fra lire 21.71) 
e lire 23.50 por quintale. 

Avviso 
Per chi può avere interesse si fa 

noto che le Fornaci di Rubignacco (Ci 
ridalo) attivarono una stazione telefo­
nica con recapito presso il Cambio Va­
lute G. Conti di Udine per le oommia-
sioni n communicazioni da trasmettere 
alle fornaci stosse, 

UQUiDAZiONE 
<^ S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore del fallimento Mai'chos 

volendo dar fine alla vendita di tutta 
la merco consistente in stoffe por si­
gnora e per uomo, avverto che da oggi 
Ili poi coderà detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con rlbas.io di più 
del 40 p. 7 , 

fima Vittorio Gnamiele rioino al Gale Corazza 
Via Baliani 1° plano 

Teati*i ad Aria . 
Il suooesso (felift < Mignon» a Fola 
Nel Giornaletto di Pula troviamo 

ampia, relazione dell'andata in scena, 
al Politeama Ciscutti, dalla Mignon 
del Thoirias, con un successone. 

Il nastro concittadino Bolzicco, im­
presario, seppe allestire uno spettacolo 
ohe, come il Qiornftletlo conclude, «è 
davvero degno del maggiore encomio ». 

A lui i nastri auguri. 

E. MERCATALI dir.propr. respons. 

Si panda noto 
che In data 20 corrente ad istanza di 
Moreal Pietro fu Angelo di S. Quirino 
mediante l'Ufficiale Giudiziario del Tri 
bunale di Pordenone sig. Vianello For­
tunata venne revocato il Mandato ge­
neralo In atti del defunto Notalo Olo. 
Batta Renler da esso Moreal rilasoiato 
a D'Odorico Angelo fu Marino dotto 
Fagnon di S. Quirino e ciò per ogni 
effetto di legge. 

SevoMflfliriraiBlmeite 
la Sifàlida e lo . M a l a t t i e 
V e n e p e e senza conseguenze. 
chiedete istruzioni por la cura al 
Premiato Gabinetto Privato Dott. 
TENGA, specialista, Vicolo San 
Zono, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANC 

Visite, consultazioni dallo ore 
10 alle 1 e dalle 14 alle 16. 

Unire un francobolla per la 
risposta. 

(Segretezza) 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

S m a p p i m e n t O d E' stato l'altro 
ieri smarrito un poitamonete, conte­
nente un biglietto della Lotteria del­
l'Esposizione, altre carte importanti e 
sedici lire rappresentanti il guadagna 
dello smarritore (un commeroiante gi 
rovago, certo Hossi .\ngela di Giacomo) 
alla festa di S. Vito al Tagliamento. 

Chi lo avesse trovata farebbe opera 
buona portandolo alla nostra Ammini-
straz;oii(<, dovii gli sarà dato adeguato 
compenso, 

Cronaca gindisiapìa. 
Tribunale di Udine 

Giusta oonilanna. — Venne condan­
nato a 4 anni e 10 giorni di reclusione 
ed a 200 lire di multa un bruto, certo 
G. B. Todero, operaio al zuccherificio 
di S. Giorgio, per atti osceni compiuti 
su due bambine e tentato di compiere 
su altre. 

Per duo olillogrammi di formaggio si 
buscò, in contumacia, 18 giorni di car 
cere, il pregiudicato Valentino Buzzolo 
di S. Giorgio Negare. 

Per pochi centesimi di erba l'impu­
tato Luigi Alessandri venne — ed alla 
sentenza plaudiamo — assolto. 

Ebbe invece a prendersi 41 lira di 
multa, per aver dato, alla guardia cam­
pestre, false generalità. 

La liivista per le Signorine che già dti 
otto anni sì pubblica in Kilano è un pe­
riodico che crediamo, in Itfìlia, unico nel 
genere, por la eoriolà doil'indiriazo o pel 
ano valore letteiario ed artistico. 

Fu fondato ed è sempre dirotto da Sofìa 
B\HI Albini, 0 il nomo chiarÌEìsimo dolPe-
gregiu Rcritlrir-'tì ò già di por so un'ottima 
raccoitiandaziono ; vi collaborano dÌBtìnti 
scrittori per modo che il testo riesco va­
riato e scevro di ogni aridilA pedante, pur 
non mai diEtienticaiido lo scopo altamente 
educativo o morale che il periodico si pro­
fìgge. 

La Eivùita per le Signorine edita dalla 
casa .Editrice Griacomo Agnelli, Milano, 
esce ,in. fascicoli mensili di 80 pagine cia­
scuno e contieno articoli di morale, di let­
teratura, d'arte, di moda, riviste biblio­
grafiche, rivista dolio riviste, bozzetti, rac­
conti, novello, romanzi scolti accuratameale 
per modo che il loro valore moralo non sia 
mai inferiore al valore letterario. 

E' una Rivista cho pel suo tenue prezzo 
(L. 10 annue), por l'eleganza dell'ediziojie 
e sopratutto por la bellezza degli intenti 
merita d'essere appoggiata e incoraggiata. 

>|: 
•k * 

Della Ditta Agnelli si sono pubblicati in 
questi giorni anche ; 

Il Oatalogo delle opere seolaatiche e dì 
Pedagogia o Didattica generalo (bel voi. in 
32, di png. 250) ; 

il Catalogo dalle opere varie di Lettera­
tura amena e di Storia polìtica o letteraria 
(bel voi. in-32, di pag. 250) ; 

il Catalogo dì pommedie, drarninì t farse, 
con un'appendice di Dialoghi, di Poesie 
d'occasione o di Composizioni musicali (bel 
voi. in-B2, dì pai?. 80). 

Ognuno dei suddetti cataloghi si spedisce 
gratuitamente (franco di porto) a chi ne fa 
doiminda direttamente con oart-iliua prstulo 
doppia, specificando fjualc desidera avere, 

Teodoro De Luca 
in Via Daniele Maain, N. IO 

a prezzi di fabbrica 
Prof. E. CHIARUTTINI 

ogni giorno dalla ore 11 "/, alle 12»/, 

Piazza MeroatnnuoTO (S. Giacomo) n. 4. 

DoH. UGO E^SETTIG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

Sgecial is ta w l'Ostetricia-QwoMia 
e per le malattie t i tìaitilDi 

Oonsultazlani dalla II alla IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A . t i l I t r j T T I , N . 4 

ALBERTO HAFFAELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) ^00 Certificati pura­
mente italiani, ira 1 quali uno dol comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Uinb«i i*to I — uno del comm. 
G. Quirico medica di !S. SW. V l t t a P i a 
E m a n u e l e HI — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S> L e s e n e Xi l l 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
dirottare della Clinica Generale di Roma 
ed oz M l n i a t p o della Pubbl. latruz 

Concessionario por l'Italia A . M. 
RlllDOCB - I9<i<n<a. 

_^ OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
^ e protesi dentaria moderna, ^ 

Vi.site e consulli rlalli". 8 allo 17 

• Popolare ® 

issoGlazIeae ili Maina AssicarazloDe ^ 
1 Fondata sotto il patronato ~ 
I degli Istituti di Credito Popolare 

e di Risparmio 

m 

Sodo Sociale: ftUlLiANO 
Via QiulÌQÌ, S (Pala»Q proprio) 

Agenzia TìTUDINE 
Via Paolo Sarpi, N. 3 

n e l l ' u f f i c i o d e l l a B . C . I I . 

m 
f 
m 
m 

l 

LA D I T T A 
G.̂ o MUZZATI MAGISTRÌS e C. DI UDINE 

a v v e r t e di avero acqui-stato per la n u o v a c a m p a g n a vinicola 
delle splendide par t i te di 

che può cedere a prezzi di tu t t a ooiivenionza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare clie ie uve fornite dalla 

Ditta sono di speciale merito e scelte con particolare riguardo ai bisogni 

locali, cosicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 

file:///ngela
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Rubrica utile 
pei iettori 

Parteiizo 
da CdiitG 

4.40 
S.20 

11.2") 
13.20 

M. 17.30 
U. 20.33 

a. 
A. 
D. 
0 . 

Arrivi 
i fenah 

8.,-)7 
12.07 
14.10 
18.06 
22.28 
23.05 

Partenze Arrivi 
(la Venr,xìa a Udine 

7.43 
10.07 
15.25 
17,00 
23,25 
4.40 

da Udiius n Ponkhba 
0, 0.17 0.10 
IJ. 7.68 n.55 
0. 10.35 13.30 
D. 17.10 20.45 
0. 17.35 10.10 
dn Udina 
0. 5.30 
1). 8.00 
M. 16.42 
0. 17.25 

8.30 
10.28 
10.40 
20.28 

D. 4.45 
0. 5.10 
0. 10.45 
D. 14.10 
0 . 18.37 
M. 23.35 

daPontelba a Udine 
0. 4.60 7.88 
D. 0.28 11.03 
0. U.39 17.00 
0. 10.55 10.40 
D. 18.30 20.05 
da Tiieslti a Udine 
A. 8.20 •11.10 
St. 9.00 12,55 
D. 10.45 20.00 
D. 21.25 1.32 

da Udine a Cividale da Oividale a Udine 
iM. 0.00 
M. 10.12 
-M. 11.40 
-M. 10.0Ó 
i l . 21.23 

0.31 
10.39 
13,07 
10.37 
21.50 

7.10 
11.18 
13.00 
17.40 
22-28 

daih^arHa a Vortogr. 
A. 0.25 10.05 
0. 14.31 15.16 
0. 18.37 19.20 
da Gasarsa aSpilvmh^ 
0. 0.15 
M. 14,35 
0. 18.40 

Udine 
M. 7,24 
M. 13.1C 
il . 17,50 

Vemxda 
C. r.OO 
il . 10.25 
i>. 18.23 

Udine 
31. 7.24 
M. 18.10 
M. 17,56 

Trieste 
D. 0,20 
i l . 12.30 
I). 17.30 M 

Tramvia 
da Udine a S. 

R.A. S, T. Daniele 
8.15 8.40 9,10 

11.20 11.40 13.00 
11.50 15.15 10.35 
17..K 18.00 10.20 

10.00 
15.25 
1D.2B 

S, 
D 
M 
D, 

S. 
i l 
M. 
M, 

S. 
D. 
0, 
D, 

S. 
M 

M. 0.40 
M, 10,63 
M. 12.35 
i l . 17.15 
M. 22,00 

da 2^0rtOf/r. a Casarita 
0. 8.21 0.03 
0. 13,10 13 SB 
0. 20.11 20.50 

daSpilimb. aCasarsa 
0. 8.15 8.53 
M. 1.3.15 14.00 
0. 17.80 18.10 

Venuia Giorgio 
8.12 

, 14.16 
. 18.67 
Qiàrgio 

9,5 
14,50 

. 20.30 
Giorgio 
. 8.12 

U.15 
18.57 

Oiongio 
. 9.5 
. 14.50 
. 30.30 
a vapore 

da S. a Udine 
Damele S.'I'. U.A. 

7.20 8.35 9.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17.00 18.46 —.— 

10,10 
18.30 
21.30 
Udine 
9.5S 

15.50 
21.10 

Wesle 
10.40 
10.46 
22,16 
UdÌ7ie 

9,53 
15.50 
21,10 

Servizio delle corriere 
Pe» Oivldale — Kccapito nll'uA-iuiln 

Nei'ii*, via .Miiuiii, — Piirtonr.ii nllo oro 
10.30, aiTÌvo dn CiviiUlo nllo 10 nnt, 

Per Nimis — Reciuito ùkm. — Partenza 
allo 15, arrivo da Nimis allo 9 oircti ant, 
di ugni martedì, giovedì 0 sabato. 

P«r Pcasaolo, SÉoctegliauo, Oastioiis--
Rpcapito allo «Stallo ni Cavallino» 
vl.'i POSOOUQ —l'artonxe allo 8,30 ant, e 
allo 15, arrivi da Mnrtcgliano .ilio 0,30 
0 17.30 oirea. 

Per Bertiolo — llcoapiio < Albergo 
Iloina», via PoacoUo o stallo «Al Na­
poletano», ponto Fosoolio — Arrivo alla 
io, partonna allo 16 di ogui martodi, 
giovedì 0 Ballato. 

Per Trìviguano, Pavia, PalmanoTa — 
Rooiiplto «Albergo d'Italia» —Arrivo 
allo 0.30 partonm alle 15, di ogni giorno. 

Per Povoletto, Paedle, Attlmiei — Ro-
capito «Al Telegrafo», —Part«nzu -ilio 
15 ; arrivo allo 0.30. 

Per Oodroipo, fiedegUano — Bceapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo allo 8, 
partenza allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xeor, BlvlgnauOf Uortagliano, Udine 
— Itecdiùto allo «.Stallo Panln'/.^ti » Sub , 
Urainano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 10 di ogni mai-todi e sabato. 

La Polvere Mm 
per imblaneiiife i denti 

UÀUy Ì^t"Jnlirrtrrjto f1•.^rp.pf<'nti^o r \ Of- , 
f-sìti} ih I^ol'f^i/a, J tn /owft •• pr-Éi-irTr. 

Si 7 Ms^' (ut*w'Ay ( 'AmmiriMtrt tRì '" e del" 
gl'anni-. 'I. «;-Rmi,[. 

Mercato dei valori 

TORD-TRIPE 
iaUlUhile ùhteattoro dei t o p ] , s o t * o l « 
t a l p o * ~- Raccomandali perchà aon 
poricoioao por gli «riiaialì ùomeaiic't corno 
la panta baileao eA altri preparati. VOD-
dosi a cent. S O ai pacco prosBO l'Aia-
min'mtraEÌono del ooatro giornale. 

Camera di Commerolo di Udine 
Corto medio dei valori pubblici t dei cambi -

iti'giorno 10 oUohrt I90S 

RENDITA '1 >/, , lOs'iB 
• » 4 ' / , » . . 101 ,87 

» 3 t/, . „ , IO! 61 

. » •/. , 74 — 
Azien', 

Banca (1* Italia , 1076 50 
ITerrovtQ Meridionali , mi _-> Uedlterranee 475 75 

Obbligazion-
Perrev, Udino-Foiitobba 507 « „ Uoridtonali 31» 05 

„ Medllorntneo 1 ,'« 504 
, [taKeno 3 ' , , SS8 7S 

Cittì di Roma (4 . oro) 605 — 
Cartelle, 

Fondiaria Baniia Italia 4 •/« . 503 95 
V. 5071 !6 

„ Caiaaa, Ullsiio4°/, 513 BO 
e>'L 61» ai 

, Ini. Ilal, Boli:i 4 V 507 — , Idem 4 '/.'/. — ." 
Cambi (ehequas - a vista), 
Kranaia (ora) . 
Londra (atorliaa) . a 83 Kranaia (ora) . 
Londra (atorliaa) . a» 10 
Oetuania • (maroni), 122 94 
Austria (corono) , 104 1 88 
PioIrobQrjiD (rabli), 
Rnmauta (lei). • 286150 

ne IO 
Noova York (dollari) , 5 | l , l 
Turciiia (lirs tareiu) 

• • 

uri 

2Z 60 
t 

Borsa di IWilaoo Chius uri di Parìa 
IO ottobre 19 Ollobre 

Rciid.It.50|ii 103.06 Sarbie 4 ' 
Id. fine meae 103 iO Argentina 1 9 0 —.— 
id. It.4V,''/. 101.37 
Id. 8 i i «0 |o 101.60 „ 1896 7960 id. It.4V,''/. 101.37 
Id. 8 i i «0 |o 101.60 Braiil, B1 IO 9-..80 

dio 7680 Id. SV, 7 4 . -
Baaea Qentrale sa.— 

, 4 
IO 9-..80 
dio 7680 Id. SV, 7 4 . -

Baaea Qentrale sa.— Soanovico 1J66.~ 
Id. d'K. 1076.- Rio Tinte 1S.96.— 
Commaroiale 780,— Crédit Ly onn. Ilo* — 
Gridilo Ilal. 576.— Mgtropobtalne 481.— 
Fer. Mcrid. BS8 — Thomsan Houe. 651.— 
Mediterranee 480.— Saragnsie 36«.— 
Pranola 9987 NorolSipagno 2IB— 
Londra £5.) l Andai ens ns.~ 
Germania lìZ 95 Chartared 6 1 . -
Sviczera lO'I.SO De Beerà 498.— 
Nav. Oener. 5!3. - Bastrand 175,— 
Fon. B. Ital. e09.— GoidfioldB 1 4 1 , -
Kaff, Zue. 313.— Osdiild I«8.— 
1 anif. KOMÌ 1534.— Band Vìnca 2 3 5 . -
Id. Canlonl 536. - Koodepoort —. — 
Coir. Von. 130 — Villaga 195.— 
Obb. Mcr. 349.50 Capa Oopper 77.—• 
Id, n. 3 0(0 358.7S Robinson «38 .~ 
Oot. Vcnea. 2*6,— Tbaralt 106.— 
Aoo, Terni 1861._ Tranavaal 1 0 1 . -

r 

l'i;t It? jiiii eteniLMitnit prc-jcuy,|a[ii l;jio 

"Cfjlt usi ilonìattmi i-/M q-isUii di sn-idtnire 
le pompe Cti l pCZXl «pei ti Citi 

Pozzi Goperij od eisvatorf d'Acqua 
BiTOvetto Joi ioi 

MdSsiiìta semplicUti e sicurezza, 
l'itirzioftamtulo fncUissivifi per quàl-

.tuist profv tal itti. 
lìvifnh offni pgn'coh di caduhi dt per­

sone Oli a/Ito. 

Mlĵ liaift dì npplicnzioni Tutte iti Fi'(iiii:[ii, 
Italia ecc. ^ Adottato dallo Ferrovie. 

ProzKO t . 200. 

Unici ctMKCi'isìonm'i per la rabbrlcnzlone 
o vciulìtii ih Urlila. 

ruga polii 0 Conolil 

Milano H via Dantot 10 " f/titano. 

CARTOLERIE 

Via Moroatoveochio Via Cavour 
• I 

kmì m terza e quarta pagina a prezzi snodicissinii 

Fiezzi pei MnnÌGipi, Scnole, Istitnti e Maestri per l'amio scola», 803-04 
iOO Libi'i carta greve satinata formato 4° ; > 

.scrivere di pag-. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilog 3,600) . . . . L. 

100 Libri carta greve formato 4° leon dì 
pag. 28 id » 

100 Libri carta greve formato 4" scrivere 
di pag. 56 id » 

100 Fogli carta greve for. 4' scrivere id. » 
100 Fogli carta greve form. 4°'leon id. . » 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata , » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa (li4) penne acciaio fino . . » 
Una gros.sa portaptMino armati in ferro . » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso » 
Un litro di inchiostro nrro perfetto . • » 

Sui libri di testo sconto de 1 IS per 
,ui prezzi stampati sulle copertine-

1.70 

3.25 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

cento, 

e» 
3 
"3 
o" 
s 
-ì 
o' 
a. 

1 1^ 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

. i ^ 

PBEZZB PI MASSIMA COWVENlEiiZA 
Premiata Fabbrica Bicìcletle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto completo per ia nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

' NEGOZIÒ 
DDINB - yia Daniele Manin, N. 10 - ODINE 

mmm DEPOSÌTG 
B I C I C L E T T E 

GBOSSISTA 

d s i l e F a b b r i c h e E s t e r o p iù a c e p e d i t a t e 
(Wheller e Wilson - Diirkopp - Gritzner - Juniier e Ruh - Haid-Meu * Nlilller - Humtoer - Adìer - Steyr - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE Qh LUCA da lire 250 a 350 -~ Biciciefto raccomandato lire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Copè.rijictre vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli eoe 
Camere d'aria di ogni provenieuza e qualità '• « 

Chiedere Cataloghi dqjle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udiao 1903 — Tip. U, B»rdu8eo 


